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PROTESTE DI PACE 
. Un giornale, di ieri, non: ricordiamo 
al momento quale sia, lamentava la 
penuria di notizie nel campo politico, 
come usano far molti.quando non vo­
gliono darsi pena di cercarle. 

Noi al contràrio, senza temere l'àò-
' cusa di novellieri, e la qualifica di 

apprensivi; crédiamo che in epoche 
assai rade la politica abbia avuto tanta 
materia, e cosi varia al fuoco, quanta 
nei giorni presenti. Crediamo piuttosto 
che gran parte della stampa europea, 
dieiro parola d'ordine di Berlino, poi­
ché appunto è là che per ora si tra­
sportò il perno degli affari d'Europa, 
la stampa dicevamo si affatichi a cul­
lare il pubblico nella dólce illusione 
di una prò sima età dell'oro, e della 
quiete sempiterna, Sia pure : chi si 
contenta gode, ma noi che sopra di 
ogni altra cosa amiamo la verità tutta 
intera, girando l'occhio sa!!' orizzonte 
non siamo contenti affatto, e per con­
seguenza non godiamo. 

Lungi da noi l'idea di allarmare 
alcuno, e di dar corpo allo spaurac­
chio di prossime conflagrazioni; ma 
nello stesso tempo vorremmo che l'I­
talia nostra non corresse dietro ai mi­
raggi, e accettasse per oro da questo 
e da que lo de'suoi vicini tutto l'or­
pello che si tradisce agli occhi del più 
mediocre osservatore. 

Noi vorremmo ingannarci : diremo 
anzi di pù: lo desideriamo, ma quella 
lunga pace di cui si crede farci pre­
gustare le dolcezze per qualche stretta 
di mano sulle rive della Sprea, non 
ci sembra tanto scura come taluni 
mostrano di pensare. Le idee, le in­
tenzioni che non ammettono dubbii, 
non hanno bisogno di proteste repti 
cate, continue, solenni per essere ere 

PREZZO DELLE SrlSSItZiOW 

(paa«sK«nto antieipafr) 

faemioal di arrisi tanta trinciali che private m <raarla pagina a 
la linea • spazio di linea in carattere, taettsie. • 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. . .;,.••• 
Rea si sjon cento ninne degli articoli anotuxna. e si rcapingsae 

aftVancat*. 

1 manoscritti 'attese non jmbMkati, non ai rvstiteiaeeQe. . 

se vogliamo che questa fiducia si man- fissa una condizione di cose precaria, 
tenga bisogna fare qualche cosa di pù e subordinata a molte e molte contin-
di sémplici dichiarazioni platoniche. 11 gonze che potrebbero accadere e anche 
Times ha formulato questo bisogno nm accadere, e in quest'ultmo caso, 
nel disarmo generale. Ora: è forse ciò forse il più probabile;'tutto sarebbe 
che stanno facendo tutti gli Stati di come se nulla si fosse fatto. ' • 
Europa? 0 non è forse un'attività Ci sono le due leggi del 1866 e 
febbrile che. si sta spiegando nel sense 186*2, che si tengono all'agguato in un 
contrario? cantuccio aspettando la propria ora. 

11 solito ritornello che per avere la 1, F. 
pace^bisogna preparare la guerra sarà ' ' •, — ..'." :':•" L, 
buono per] chi,si pasiie di' réttorica : Jò 
quanto a noi siamo persuasi che tré mi­
lioni di uòmini in armi, cóme ne contano 
gli eserciti d'Europa, siano una rétto­
rica troppo costosa, e abbiamo più fede 
per la nostra sicurezza quando uno av­
vicinandoci viene colle mani vuote, che 
non sia quando stringe nella destra uh 
pugnale affilato. 

FERROVIA 
DA TAVERNELLE A RECOARO 

Leggasi nella Gazi, di Venezia: 
Menlrecbè si pensa ad allargare sem 

pre più la rete delle nostre ferrovie 

dovrà emergere eoa evidenza materiale 
quant» più sopra accennammo; né es­
sendo da dubitare che l'operato di que­
sta commissione non sia per. essere 
trasmesso al consiglio stesso, ci è le­
cito sperare che la Giunta, fatte pro­
prie le dimostrazioni di conveniènza 
ed utilità, appoggerà vàlidamente il prò-
getto, trasmettendolo al consiglio pro­
vinciale, e facendo quanto sia possi­
bile perchè sia compreso nel novero 
di quelli, pei quali fu costituito il con­
sorzio. .-.. , ;; l, . |., 

Spetterà allora ai nostri rappresen­
tanti ed a quelli di Arzignano, poiché 
la linea toccar dovrebbe anche questo 
distretto, il propugnare validamente i 
vitali interessi dei paesi, che dall'ac-

meno del pn getto aspèt 

nini iiiieniiTiii in imi ni l i n i 
sunto '•dèl!

,dlsCórs'0j pronunziato• dal 
iPrinòipe-Vescóvo di Bresiàvia, mqnsil 
gnor Forster,,che; è^statp; il più im­
portante: .-:,•;, .fi {, ;':••;'.• B .',..,... 
' ^»ra

u
tor8

J.
r'ewdò le 'prime riunioni 

cattoliche di Magonza •*' ÉreMm è 
dimostrò, .come, dopo* molli errori soi 
pra tutto Km Prussia, venisse creato un 
ordine legale, apportatore di 20 anni 
di.pace tra Statue Chiesa, e, certó 
non. a: detrimento dèi primo. Otteali 
anni compierono l'unità organica di 
tutte le parti della monarchia; tflrèt 
pararono l'unità germanica. «Ma' dà 
quali epoca,:.» esclama l'oratore -«le 
cose si sono, ben .cambiate, e,'dopo 
lultima sanguinosa guerra,: le cuisplen-
dide vittorie ne davano diritto ascosi 

Uanó legittimamente una nuova vita Dell
f
8 speranze, la pace della ,Chiesa è 

è che a quest'utile scopo si è formato i economica e sociale; né è a dubitarci j ^ ' g f f l f t , S t i l W T ! 
nri'rtinanrt'in Hi iS» r,vni.,̂ i<i ivì„i,r,„ che non sentano per questo tutta laS,*°no,„Iors.8 » cattolici, adempiuto a 
«^consorzio di tre provinciè;!yicènza, 1 re7Don7abiluTche^63^8^^ loro in! , o r o doveri verso lo"sTatofcoT'Soì 

; Pàdova è. Treviso, rendes. necessario* . s . p o , , a cne Pesa s u a l l o r o l nI i=h;i« itut.ui.o v—..^ • u . u u . ' W 
rie'Samare nuovamente'l'attenzione del,81 '"portante occasione. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 15 settembre. 
Quest'oggi abbiamo avuto consiglio 

di ministri. Un Consiglio coi fiocchi 
dev'essere stato se dovessi prestar fede 
ai giornali che l'annunziarono sei giorni 
prima, specificando le questioni che vi 
si dovevano agitare. > 

Ma i giornalisti propongono e i mi­
nistri dispongono : la calma che regna 
imperturbata nel nostro mondo politico 
Sfata sino ad un certo segno le im­
maginarie questioni urgenti onde ce lo 
hanno popolato. 

lo d'urgente conosco una sola cosa : 
che l'aria si rinfreschi e si purghi dai 
miasmi; che fecero anche al ministro 
dei lavori pubblici il brutto scherzo 
della febbre. 

Se v' ha qualcosa che turbi il sereno 

„.„„„ j : l a ^ . , e ' / ^ e l l a ? %pare, essi vengono 
pubblico sul prosetto di un binari» che' Per un consorzio infatti, dove la S K 
da Tavernelle metta rapo a Rmiaro, ! nostra provincia venisse chiamata a \ ^ u ^ ì i M ^ Ì ^ - ^ W ^ & 

poiché il prendere ad esame in questo i sostenere le spese di altre linee d scoste ffiATd«h? Wn»™^- , r , ' a ' ' ? ^ 
momento Ule, questione, è non^ola-1 ^ M ^ q . ^ i * « * « ! H a w l d e ì i t i b ^ l i l f ond'e" una 

stampa sfrenata non ardisca accusarli 
ad alta voce e pubblicamente1 

mente utile, ma' opportuno 
Sulla convenienza di uri re Recoaro 

alla grande linea Vemzia-MilaiiO" non 
occorre spendere parpie. Non v'ha certo 
forestiere che abbia spesa cinque lun­
ghe ore di. >iagaio. per salire all'erte 
de la strada attuale, che non sbba 
sentito nascere vivissmn il desidèrio 
di una ferrovia, non abbia deplorato 
che a ciò non siasi pensato finora. 

Ma a soddisfarò si legittime esigenze 
non basterebbero le ragioni addotte, 
ove l'utile non dovesse corrisponde!e 
a lavoro di lama importanza. Per buona 
sorte, non è cosi; che senza ricorrere 
a tutte le felici ipotesi di nn reddito 
(reato da quei proventi che potreb­
bero venire dal, novello stato di cose, 
si può anzi .fin>d'ora uffrrmare che 
anche nell'attuale movimento di per­
sone e di mezzi siavi quarto basti per 

dovrebbero aggravare i nostri comuni 
per le possibili garanzie che si doves­
sero accordare all'impresa costruttri­
ce sarebbe imperdonabile errore non 
comprendere la linea Tavernelle Re-
coaro, che sotto ogni aspetto è da 
considerarsi molto importante. Né a 
renderla tale non ultima tra le consi-

Dopo.la legge eccezionale contro il 
cero, e la soppressióne dèlia sezione 
cattolica nel min stero del culto la 
quale fece taiere le ùltime vtfci-'catìò-
lic,ne. nelle ;alte sfere .amministrative, i 

lo perdonino i miei confratelli della 
dote; e, volendo applicare ai problèmi jstampa s'io torno a dar loro sulla 
della politica le consuetudini della vita voce, relativamente agli screzi ch'essi 
ordinaria, si sa che nessuno è meno : hanno sorpresi tra gli onorevoli De­
creduto onesto di colui che ad ognisFalco e Venosta;nella questione-delle 
momento si. vanta cogli altri di esserlo. Corporazioni religiose. Bèlla e buona 
Sorgeallpra in chi lo ascolta il desi- [ invenzione per i compromettere il mi-

dei cielo ministeriale, gli è un lieve I compente equamente Je spese di co-
eqnivocó, uno di quegli equivoci che istruzione,wl eser.kio per una ferrovia, 
se ne vanno coinè sono venuti; e m 9 | . Senza_contare infatti chei paesi che 

Su dovrebbero attraversare s no tra 

i c u u c u a iato uuu uiuiu» ira le uuusi- ; „^I^J h„„„;„„„„' ,. ,••..• rr.,•"""."":.v>. ' 
derazionì da farsi sarebbe pnr que la S ^ S - f i fP> C0ntr°j,acbiesa, 
che per la sua attuazione s a r e b b e r o f f i » .'egge s u l , G 5 s a l i . a 

risparmiate in gran parte le spese di| J " „ 2 ' ^ nn>ital,e.amPiezza. d» equi-
manutenzione deli' attuale strada prò- S f e ^ ™. 6f,^e anche degli af-
vinciale;e, ciò che più importa sarebbe S w n È 0ldm- M a "Ón.sono 
tolto per sempie il bisogno di rico-1 Ì * ai«=ora gì. apostoli del liberai 
struirne quel!» parte difficile eperico-! i™ ,Ji qaeS" «emP'-.Ess' non cés-
losa che da ValdagUosi stende fino i lTj?lmiDaCC'arl,d' 500™ m i s a r e 

a Recoaro, e per la qnale dalle perizie j ^ i e | & ? ? S abbandonate e !p«-
e smdi fatti risulter.bbe preventivata! ìef"] tfth

,n to ,ì° ll maiV - mteè 
l'ingente somma di circa I re 300 000. t ̂ JeW.™« n.e devono condurre a-qué-
Pronti inoltre fi nòstri! comuni ad ogni 38 S ; ÉL» D01 ^remo-i. marinai 
pnssble sacrifico, è. presura bile «E« S a ' L " •'.'* -aye dellaÌ,c^esa, e 
ad esempio di quello di Trissino, che j 8
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e
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1™T H f t? m a n 0
J

d aUr i ' c n e 

s'inccricava della cenone gratuita dei I f ^ ™<«™M fapa tv dei vescovi, 
.Urreni.sui quali:passerebbe la . n n o » » ? S ^ 4 i - W w L A n * e - » ' B ' 0 ' » *i 
linea, Imitando cosi n.bile esempio,lw •£?'^«^mo Concilio, anehese 
si sforzerebbero per tal modo ad ot-' n0D S1 fosss costituito. 

. anche se 
e fatto sentire, 

più produttivi deie.nisire province, [tenere un risparmio'tale, da rendere1 S R j S 1 ^ »• la-condizióne 
e riceverebbe l'aaru I «fmn™ niiì n'RràimKUtt il *,rnrr.ttn ,\a\\i ì m cattolici sarebbe la medesima. " ' 

derio di...conoscerei se le .opere sue 
corrispondano alle parole, o se, queste 
abbianoi soltanto lo scopo di' gettar 
polvere negli occhi. 

Ora noi1 troviamo che le dichiara­
zioni : di ! pace, anche senza tener conto 
delle reticenze che le accompagnano, 
sono tròppo ripetute, e ci mettono in 
una diffidenza che non possiamo na­
scondere all'aspetto delle condizioni 
generali d/Europa; e di quelle speciali 
ai sìngoli Stati. ,. 

Ripetiamo: non può essere nostro 
scopo di seminare l'allarme. Una grande 
celebrità militare, il de Mollke, rice­
vendo l'altro g'orno la Commissione 
municipale di Berlino, venuta per pre­
sentargli il djpkma di cittadino ono­
rario, disse molto saggiamente che i 
vantaggi della fiducia nella pace equi­
valgono a quelli della pace stessa, Ma 

nistro degli esteri e far invalere il so­
spetto di qualche pressione straniera. 

Postò che il ministro fosse uomo 
da subirla, questa volta gli manche­
rebbe l'occasione di esercitare la sua 

è che l'impulso chenceveijenne ragri 
coltura, di gà avanzata, tra noi, au-1 
metiterebbe 1' attuile, esportazione, in! 
quantità coDsidertìvole di fieni, bozzoli, ! 
sete,; frutta, bestiame, k^na da fuoco; 5 
importa sopralutfò osservare che, dopo| 
ciò, in nessun altro luogoil commercio j 
è più «ivo che dà noi, che ci troviamo | 
nella felice condizione, ;di, possederei 
tante ricchezze minerali, in acque me- J 
dicinali, in marmi da lavoro, e pietre 
e legnami da costruzione, ed altri pro­
dotti di si mi I. gì-nere,'è che possed. amo 

pazienza, dal pu ito che nessuno gliela industrie privale di tanta rilevanza 
mette alla prova. Del resto il progetto delle quali basta^ccennare quella, òr 

iu r„„„«L.„ • -„i;„v.„ j„i,>™n„„ mai conosciuta, dei signori fratelli Mar 
sulle Corporazioni religiose deli onore- zMo C n 8 s e ' a que.te non comoni 
vole guardasigilli potrà aver 1 aria ai sorgenti di produzione si aggiunga la 
tutto meno che d'un fenomeno di ra-1 quantità stmpre: crescente di forestieri 
dicalismo, e si teme già che la Camera, ' che visitano le salutifere fonti di Re-
non tenendo conto dei riguardi pre-1 coar0.' e'1 '! D

k
t,nier0 W! abitanti .dei 

.«.ut; .i „/,„„„„,. J„H™ ..,„ nn»v„„„ I nostri paesi che vanno e vengono dille 
sentirai governo dalla sua posizione,- i c i n e ^ u à M r à famte rill*eriire u n 

penerà assai a digerirlo. Figurarsi poi|risutato attivo più che sufficiente per­
se il ministro degli esteri volesse met-j: che: anche dove non sì volesse teoer 
torvi mano e sfrondarlo degli scarsi Iconio d'alire considerazioni,; si avesse 
rigogli rimastigli f almeno dal lato ecum urico da prendere 

Per carità, non pigliate ombra d i i» serio esame,ù impo,tantea,gon.ento. 
quest'epiteto W « . io un orecchio, vi J ^ c o r r f u n T t ' e ^ a ^ I M 
dico: il progetto sulle Corporazioni re-I jasaione per Io studio e formazione 

sempre più accettabile il prog. tto della j uo,„ nT=r„6a,?BD
n

e la 5SSftW# 
ferrovia, la quale, dovendo naturalmente ' rlfl «,a S

0 Ì:ratta ' d,0Q dl„ fare. iaatil» 
esser condotta lungo uno degli argini\ Fi"3Hj m*d ' r'spondereal a qu.stione: 
dell'Agno, non trovènbbe- rialtronde i" % s t*^ * cose;, quali,sono i do­
nò per l'ascesa né: pegli accidenti del VfrT, ' t , s a 5 e ? , z a

t
c r i s t i a D a impone 

terreno gravi difficoltà da sormontare. f ' n ^°L 'vf n Z ' - U t t , ° ' * « * ° 
Dopo ciò non si potrebbe compren- c 1 X I ! e 0 ^ r z e P S é ^Voraìf D

cTe 
dere come, dovessero insorgere ^ - D6; stanno di fronte, sonrg^ndVDci-
pedimentr air tatuarsi di,n .ncbtle tenti; le persecuzioni, che ora noi-lf 
impresa. Ogni cosa ha certamente.i frjamo, sono il frutto • di u n a S S 
suoi ostacoli, ma tali e tanA. sono; • MmmagSiJa corrente deî  témno 
vantaggi che,?I puònprometters, daI- cofre; 'dà oltre un secolo, ver ola de-
1 attuazione di questa, eh e dovere di moralizzazione dell'umani à; eia euerrà 
ognunod'insistèreperriuscre.'eriusc;- che ferve ora.S una R ù e S S u 

_ remo, ove non venga meno per noi quel Signore del cielo e d e E r r f S i ò 
. | sentimento d'utile progresso che ha or- la'chiésà è odiata e perseguit'afa '«£ 

max mvase le menti deg 1 Italiani, e che sendo essa Tun ca potenza che ™ ^ 

tenne la prima seduta pubblica la sera 
,... , , A. - :,, . a r- f.v -w u.uu.w w IUIUKUIUUCI del g'Onso 10. Da una corrisnondenza 
linose non è destinato all'eternità:|di un progetto della farovia, dal quale j della Neue Freie | | | S m O 

condurla, non ne dubitiamo, il[nostro 

giustamente gli spelta. 
Valdagnp, 9 settembre! 1872 

.• „ --- Ì.MIB-1 i v ir PO'onza che: resiste 
A ~ i J J •:, , » alla, corrente. I tempi sono maiali-la 

paese a quei grado di prorpentà, chef malattia è penetrata nella carate ne* 
sangue della generazione, a gli spiriti 
maligni non si lasciano più 

A S S E M B L E A ; * ' ' 
1 dei Cattolici Tedeschi a Breslqvia, 

L'Assemblea generale dei Cattolici 
di Germania, convocata a Breslavia 

i . i' 

gni non si lasciano più scacciare 
dalla potenza umana. Coltello e ferro 
rovènte vanno adoperaci, e chi ha occhi 
per vedere, deve pure persuadersi che 
là provvidenza sta preparando colali 
mezzi; poiché è nell'economia salva­
trice della saggezza eternai , che gli 
nomini si puniscano tra di loro nel 
loro acciecamentó! Noi siamo incam­
minati ad una catastrofe delle più 
spaventevoli; e questa s'avvicina, a 
passo audibile, come l'ultimo ed unico 



GIORNALI DI PADOVA 

mezzo di far rivolgere gli occhi e i 
«uori, credenti, nuovamente verso it 
cielo! Pensiamo quindi a .ciò che può 
servire alla nostra pace I il tempo 
delle mezze misure e delle illusioni è 
passatoi ""• ;"::'*'' T * 

x Ma siamo ancora lontani da quella 
salda e risolata compattezza, che è ne­
cessaria! Fra i Cattolici v'ha molti, 
ehe non si lasciano scuotere dal loro 
letargo, che ogni mattina, rassegnati, ' 
bevono gli insulti e le ingiùrie dì una \ 
stampa, che essi stessi pagano; ~-1 
molti, che non hanno il coraggio di ! 
combatter! per la loro fede, quando 
occorre. Costoro vanno fatti arrossare 
cóli'esempio di uno zelo assennato si 
ma risoluto; e ricondotti con amore al 
dovere! Il resto va lasciato alla logica 
degli eventi. Per aiutare il Santo Padre, 
il quale, spogliato de! suo avere, da 
tutti abbandonato, si trova prigioniero 
nella propria casa, e non ha più che 
l'aniore de'suoi figji'; — per soccorrere 
1 nostri confratelli1 in religione, e là 
stampa cattolica, — ò necessario il sa- j 
crificiol » — Conchiudendo, l'oratore 
accenna al dovere, che i Cattolici, seb­
bene oppressi o addolorati .da tante 
ingiustizie, hanno di non cedere alla 
collera,, e di non venir meno «all'a­
more verso i nostri confratelli, all'ub­
bidienza verso l'autorità costituta da 
Pio, al rispetto verso il nostro Impe­
ratore, Re e signore! > 

Il. convegno di Berlino 

Riproduciamo dal Journal des Dèbats 
le osservazioni che ci furono accennate 
dal telegrafo;'' j 

La Francia non ha nulla a temerò 
dal convegno dei tra imperatori, perchè 
essa oggi non desidera che la pace e 
la pace còl.lavoro.' Èssa può adunque 
accogliere con fiducia le assicurazioni 
pacifiche di cui sono pieni i telegrammi 
che ci giungono da Berlino.. Noi non 
siamo meravigliati di sentire che il 
nostro ambasciatore presso, l'impera­
tore di Germania sia stato accolto nel 
modo il più amichevole dallo Czar e 
dall'imperatore Francesco Giuseppe, 
ed attribuiamo a questa accoglienza 
una certa importanza. Sembrerebbe, 
secondo il testo de! dispaccio che ; ci 
annuncia quésto.fitto, che l'imperatore 
Alessandro ha dato al signor tìoutant-
Biron le prove più significative, dèlia 
simpatia che eg.i sente per la Francia 
e1 pel suo governo attuale, ,se,è vero 
che egli abbia detto che nessuna con­
siderazione avrebbe potuto determinarlo | 
arrecarsi ad un, convegno in. cui sii 

. fosse meditato un disegno, ostile alla j 
Frància,_Non, bisogna lessere un, poli- i 
tico raffinato per comprendere che. la 
potenza e la grandezza de! nostro paese 
importano alla Russia come all'Austria 
e,'che o l'ùna o l'altra avrà up giorno 
bisogno di trovarci forti e pronti al- j 
l'azione. Esse ci trattano come qual- I 
cuno di cui si potrebbe, servirsi, a caso ' 
dato, e se la loro cortesia ci è più 
particolarmente gradita in questo mo­
mento, essa,però non esige una troppo , 
umile riconoscènza. Q 

: ELEZIONI DI N A P O L I I 

Lo spoglio' dei voti non è ancora 
inoltrato abbastanza ( per dare un giu­
dizio definitivo sulle elezioni: di Na­
poli. . i - iì; '.i-.-u:v.n .':•; j si : -| | 

Il Pungolo in data 15"serive : 
! Noi siamo lieti 'di vedere che quanto 
più si • procede innanzi bello scrutinio 
dei nomi dèi nuovi eietti, è il lavoro' 
avanza' Versò ' il termine —- tanto mag­
giormente guadagna terreno il concetto 
dì'rispettare là jvolodtà".degli eletto'r'i 
e di lasciare che la maggioranza — già 
essa pur'clerlèale '—:,si insédliàl mu-
joìeipió1 ésfaCcia 'la' parte sua, 
; È ;una felice reazione àlle.tenàenze 
pericolose,'dèi primi giórni, quatìdo lo 
stupore pel trionfo dèlia,lista del Car­
dinale, non ispirava in certi gruppi'che I 
protèste, e propositi, di annullamento ' 
é di nuove lotte. I 

Oggi fortqnàtamente si è più calmi, 
e, qqindi'si ragion^ maglio, j , : , | 

Se i clericali riusciranno in maggio­
ranza — e /pare, che, circa ;£Q, nomi 
'l'avranno —-faranno anch'essi: le loro , 
prove, o mostreranno al paese come • 
sanno governare. | 

NOTIZIE ITALIANE 

RÓMA, 18. — A proposito della rivi­
sta della flotta che il re sembra dispo­
sto di passare nelle acque di Napoli il 
18 ottobre, il Journal de Rome rega che, 
finora sono designate per quella rivista 
solo cinque navi corazzate; ma.che,, il 
ministro di marina darà' le opportune 
disposizoni' perchè altre navi corazzate 
che in numero di 18 o 1B si trovalo 
ancorate nei porti della Spezia di in­
nova e Venezia, abbiano a prendervi 
parte. 

—: 16. - - Telegrafano al Secolo |di 
Milano: ; . . -, • 8 

Ieri sera gli operai tipografi della no­
stra città si riunirono in fraterno ban­
chettò per festeggiare l'erezione del mo­
numento a Borioni, fattasi ieri in. Sa-
l u Z Z O . l( - i : •; : , 

- MILANO, Ili. — Leggési nel «.'omero 
di'Milnno: 

Per la: seduta 'cW l'inchièsta' iriclù-
striale de've tenere a Milano, il Coinildlo 
si e aggiunto l'egregio cavaliere Carlo 
Cantonj, vice-presidente della nopl'rajCa'-
mera di.Commercio. 

GENOVA, 18. — L'Unità .Itnlitmn <\\ 
Genova ói: annunzia éllè.'fu sequestrato 
anche il suo numero 288, per urta lcl'; 

fera'di Federico Oampunella. 
' 'l'ISA,- l'4. — Il giernalei'la Provincia 
'di Pisa narra ohe ieri sera verso le ore 
otto e mezza si raccolse alla' stazione 
una gran calca di gente, per'attendere 
l'arrivo del treno da Moina, in curerà 
corsa: voce si trovasse il padre Curri. 

Questi non vi era, ma. furono usate 
.violenze ad : altro ecclesiastico elio fu 
scambiato per il Gurci. • 

LUCCA, 18. — Oggi sono convocali i 
collegi pci'ila elezione del nostro depu­
tato, in sostituzione del .Mordini, che, 
come sapete, è oggi prefetto di. Napoli. 
" I candidati sono due; l'avVocato Carlo 
Massei. antico liberale, ed il signor Eva-
risto Giannini, appar enenie a rispetta­
bile nostra famiglia, ma nuovo alla vita 
politica. (Gazzella Toscana). 

, NOTIZIE ESTERE 
"sn , ; i 

FRANCIA, 13.— Leggiamo-fielPOrA-e: j 
Tutte le voci che Corrono da-alcuni 

glorili,, tendenti' a rappresentare i prin­
cipi d'Orléans, come disposti ad abdicare 
complètamente la loro qualità di pré-
.tendeuti, susciteranno, ci si dice, dalla 
parte 'del signor; conte ,dj Parigi, il rap­
presentante diretto dei diritti ,del re Luigi j 
jilippo, iunaidichiarazioneidi principii-ih 
proposito ai sentimenti che gli sii attri­
b u i s c o n o •'• •'•••', ~ ' '', '•' • • ' ', 

— l ì . Il Bien public 'dice che - finora 
rioii si conferma là notizia data da alcuni 
giornali che fossero attesi a Parigi rPrin-
,cipi ereditàri d'Inghilterra e'di Russia. 
. .:— .Qggi avrà luogo a V.ouziersl'inau­
gurazione: di un monumen,to,ifunebre er 
retto., alla memoria dei soldati morti per 
la patria nel. 1870-1871. , - < , ' . -, 
l'9 11 generale Faidherbe-in tale occa­
sione pronurteierà un discorso. 

• GERMANIA, 13. — La Gazzetta d'Ali-
•gusta annunzia che l'imperatore d'Au­
stria1 ha accettato l'invito direttogli dal­
l' imperatore Alessandro di fargli presto 
una visita a Pietroburgo. 

— Si ha da Berlino: 
L'imperatore tedesco e quello della 

Russia furono invitati personalmente, dal­
l' imperatore Kraneesco'Giuseppe: ad o- j 
norare, ideila loro presanza l'esposizione 
m'ond iàle viennese: Ambi i-sovrani pro­
misero d'intervenirvi.' ' '">' ' '" 

— Lo stato del principe Alberto, fra­
tello dell'imperatore, è 'migliore: con­
tinuai però sempre la paralisi. 

AUSTRIATJNqHERIAj 14. —• Si ha da 
Gorizia: ., • , , . - , 

H tqbor che doveva avere luogo a 
Gottschèc venne proibito perchè il pro­
gramma conteneva tra gli altri oggetti 
dò discutersi la formazione d'un regno 
sloveno, ed una legge sulle nazionalità, 

SPAGNA; 12. — MI Àvisador liialagueno 
reca che- continuando lo sciopero deij 
marinai, si rende impossibile a tre ba­

stimenti carichi di merci il porsi alla 
vela per laic-ro destinazione in Ame­
rica. Bisognerà quindi farne una chia­
mata tra i marinai,di Cadice e di altre 
città marittime., 

ATTI UFFìOlAU . • 

•»i 4-settembre 
Un R. decreto 18, agosto il,quale pre­

scrivo che'gli allièvi dell'ultimo corso 
della Regia scuola di marina, i, quali 
nòli'esame teòrico e pratico avranno 
riportato la idoneità al grado di guar­
dia marina, non potranno essere nomi­
nati tali, Sé durante il tirocinio scola­
stico non avranno acquistato un perio­
do di navigazione di mesi sedici stille 
navi dello Stato. 

CRONACA'' CITTMIIA ' 
E NOTIZIE VARIE 

mm ' -
Il Consiglio Coinnunlc di Pa­

dova nella seduta dal 16 settembre 
.1872:ha deliberato: 

1. Di rioiftte.re ad altra se iuta.di 2? 
convocazione l'approvazione del fiou-
sùntivo comunale 1871, perchè dovendo 
abbandonare la Sala tutti i membri 
'omponenti la Giunta in attualità di 
funzioni e quelli della.cessata non a-
vrebbe assistito alla votazione il nu­
mero-di consiglièri -voltilo dalla lèg^e; 

2. Autorizzò la Giunta ad acquistare 
dai fratelli Rigato un pezzo di terréno 
fleil'ritenzione:di.pert. .cens. 2 circa 
situato-al fonte di. Brenta .-contrada 
del Molino allo scopo, cho servir debba 
aduso,di cimitero.,per quelja.parrqc-) 
chia, corrispóndendone .l'importo che 
,-arà di lire 1Q00 circa; 

3.' Autorizzò la Giunta a costruire 
in detto fondo. la mnra. di -ciMa e 
quaqto altro occorre al'o scopo ;sopra 
indicato incontrando il dispendio di 
ire 2977:20, e ad inserire la spesa j 

complessiva di lire 3977:20 nelbilan-j 
ciò 1873; . . 

4. Dalibjrò .di, fare .eseguire : nello 
stabile pei musei le opere seguenti: 

o) Sala p«r la Società Solforino e 
San Martino, stanza ptJ Direttore - sala 
di le.tura, stanza per la biblioteca Piazza 
ul sistemazione del corridoio principale 
dispendiando. .' . . Ire 8300:—• 
, 6) Quarti pei,pompieri » ..5B0:— 

e) Alloggio dell'inserv. » , 314:90 

; l i , jed jn complesso lire, ,9,164:90 
che, saranno iscritte nel bilancio 1873< 

8. Di modificare lo statuto per le 
scuole primarie 1868 sopprimendo l'ar-
.ticolo :B9,: che contempla i mezzi d'ini 
coraggiamento ai maestri ed aggiun­
gendo gli articoli seguenti: ~ siti 

a) Lo stipendio dèi' maestri e delle 
maestre'con nomina del Consiglio è 
aumentato; dòpo'il primo quinquennio 
di servigio nelle scuole primarie del 
Comune di Padova; di un decimo, dopa 
il secondo quinquennio, di un vente­
simo; e dopo il terzo quinquennio di 
un. altro ventesimo; ( i'Ti 

6) Pegli aumenti è operativo il sèr-
•vizio non interrotto, prestato còme al­
l'articolo precèdente; dal 23 ottobre 
1867 in pòi; 

e) La concessione degli aumenti é 
vincolata alla condizione che gl'inse­
gnanti non abbiano mancato a nes­
suno dei doveri stabiliti dalle leggi e 
dai regolamenti scolastici; 

d) Sono direttori e rispettivamente 
direttrici, nelle, scuole d'ambo i gradi 
i maèstri e le maestre di classe, quarta 
e nelle scuole di grado inferiore i 
maestri e le maestre di classe seconda; 

e) La direzione nelle scuole d'ambo 
i gradi maschili è retribuita con annue 
lire ,lB0;.,e d'ambo Ì gradi femminili 
con lire 100. La direzione delle scuole 
inferiori maschili è pure retribuita'con 
annue lire 75, e,,quella delle, scuole 
inferiori femminili con lire 50. . ,> 
vi 6. Autorizzò d'inserire noi bilancio 
1873: la, spesa di lire 30,500, per l'ot­
turamento dell'Alveo abbandonato di 
.Si Sofia da eseguirsi entro l'anno me­
desimo e la, inserzione delle rimanenti 
# ^ ° i a S e l -Manfiio 1874; oa 
ÌAX .Respinge • la» propostai di assumere 
a carico del Comune' il quoto: di' li­
re 100,83 sul correspettivo da pagarsi 
al medico distrettuale; 

8, Approvò i consuntivi della Casa 
d'Industria pegli anni 56,,57, 58, 89, 
60, 61, 62 e 63 che presentano m 
complesso una eccedenza attiva di it, 
lire 89,85; «5 

Isella sed.uta d'oggi 17, venne appro­
vate il consuntivo 1871, con un ordine 
del giorno in encomio, dell'amministra­
zione municipale negli estremi che da-
reipo nel resoconto di domani. 

Consigli» Provinciale . -^ A com­
pletare la ".Commissione, ferroviaria, il 
Consiglio Provinciale, oggi nominava a 
maggioranza assoluta di.,voti:•'•: • 

1. Piccoli comm. Francesco. 
'.£ Zanardini Emilio ingegnère capò' 

provinciale. tei 
3. Zorzi ingegnere' Francesco. 
11 Sindaco della ci t tà di Pa-

o)pya,notifica, per la seconda volta a 
senso di legge che vennero..depositati 
alla Div. VI"Municipale i seguenti 'og­
getti: ',' , ';" ^ ., '," ' , 
' Nel giorno 19 giugno un ombrello 
rinvenuto 'ìrélld' sua vettura "da C. A. 
cocchiere di 'PiàZza. 
. Notifica'inoltre' per là pri'rtia volta es­
sere stato depositalo ,rièl giorhoc9 córri 
un pacchetto contenente L. tóv-SO-rin­
venute rjda-jeerto,F.;:B. istilla porta Idi 
un'osteria.-., , ,,.., - • i,,., . ,ù ' 

:N.el 16 .setionjbre uno spillone rinve-
n.utóin;?, y. E...ii., ci^jy.. p.,tG!... 

Scuola feinmlWlle Slayles'o .— 
Ci scrivono: ' ' 

Le fanciulle .della signóra maestra 
Slaviero diedero ieri ' esperimento (li 
quanto 'appresero n èlio' Stùdio ;,e nel la-I 
vdro, nel corsodi' quest'anno scolastico. 
EiiV,eramentejesse,soddisfècero,Diraspet-
tazione delle loro edueaMcfflè di quanti 
si trovarono presenti a quegli esami. 
. La,,maestra Slaviero .prepari! ie sue 

allifev'e alla semplicità' della vita ed ài 
modesti ornamenti di, quel sapere che 
varrà a créscerle savie ed esemplarjs-
simé madri di famiglia. La maestra Sia.-
viero-'è assistila dalla brava maestra 
approvata signora Emma Baseggio, la 
quale promette assai bene del suo av­
venire, perchè dia una Kira abilità-di 
esprimere i lucidi, suoi, concetti, e, di 
farsi con alletto comprendere-dalle buo­
ne e riconoscenti fanciulle, Sostennero 
queste gli esami principalmente-di grani--
maticai geogralia e storia con ,inòita 
prontezza ed intelligenza. Piacque la sva­
riata esposizióne dei lavori, a ricamo ed 
a rappezzature, e fra quésti non man­
carono dei leggiadri Canestrini di fiori, 
e qualche, quadrétto lavorato in seta' 
con igusto di disegno e-grazia-di movi­
mento, d'olnbréggiaturà, e di luce.̂  Due 
fanciulle con molto sentimento •! dacia-, 
mprono due canzoncine;,una di queste 
sacra all'Italia .libera ed una. ; ., -,-

L'esito fortunato ,e felice ,di questi e-
sa.mi torna ad onore della distinta,mae­
stra e della egregia di lei assistente, le 
quali con le amorose loro sollecitudini 
dimostrarono come èsse sie'iio altamente 
inspirate dal sublime magistero dei loro 
santi Jdo veri. 

Cronaca Clludlilarla. — Credia-
ma, sapere che nella prossima -sessione 
della nostra Corte d'Assise,-cioè 'nel 
venturo ottobre verrà trattata la causa 
contro il dott. A, Sartqri di Este, accu­
sato di falsa perizia. Il, dotti. Sartori è 
quel niedicp chirurgo che, nell'onjai qe-
lébre processo Rizzo, dettava il verbale 
di perizia che assicurava sul cadavere 
del fanciullo'Scarparolo essersi riscon­
trate 18 coste rotte. 
- . A- difensori dell'accusalo sederanno gli 
avv, F.'Cocchi e Lpone Clemencig, al 
banco del Pubblico! Ministero il comm. 
Costa reg.; la,Procura : Generale, presso 
ia Corte, di Appello jn. Venezia.. a 

, monelli . — E ;siamo),daccapo con 
qupsta, che può, dirsi,[una vera' piaga 
delle nostre contrade;. intendiamo par­
lare della turba di monelli,, c)ie luttj i 
giórni, tutte le ore molesta ,i passanti, 
e spercle in abitudini di vizio p d'imnjo-
ralita,fquel tempo t che dovrebbe essere 
dedicato al lavoro e alla pace in' fami­
glia.- Sembra incredibile, ma è pur vero 
che-i genitori non riflettono mar al triste 
.avvenire ehe van preparando a sé stessi 
e alla loro prole, abbandonandola senza 

custodia sui (rivii, esposta ad1 ogni ele­
mento di corruzione. 

Una delle contrade più infestate e 
quella di Santa Catterina, dove motti 

i di quei biriceliini fanno sempre un 
chiasso del diavolo, si esercitano ad un 
vocabolario dei più osceni, alla bestem­
mia, e per di più ingiuriano i passanti, 
e li prendono talvolta a sassate.,L'altro-
giorno poi ne hanno fatte di più grosse: 
non contenti di sparare a polvere di 
fucile dna specie di mortaretti, il cui 
scoppio può essere' pericoloso, se la 
presero colle grondaie, e, ne staccarono 
una dalla casa M. 

Sarebbe tempo che qualcuno,si pren­
desse cura d'impedire tali disordini, 
che recano al vicinato una molestia in­
tollerabile. 

Altro elle nt ìgno! — Ieri sera inen-
're una famiglia ritornava in '-'carrozza 
da nolo dalla campagna, dopo un giorno 

, di spasso, giunta vicino'-al Bassanello 
ìpassò dinanzi a tre individui ch'erano 
fermi sulla strada; -uno dei quali stac­
catosi, poi .all'imprpv.viso', da) gruppo, si 

.avvicinò ai; cavalline Ijece mostra di me-
ng,re un .pugno.. Meravigliati sul, mo­
mento dell #ito,,vil!àdó e,pericoloso, non 
provocato dà ragione alcuna, quelli della 
carròzza UòntiHiiarón.o . tuttavia la loro 

jSti'bdh'sènza darsene gran pensiero, fin-
,cliè oltrepàsààta la' porta, -si fermarono 
'damanti ad un'osteria.'.; 

. Essendo poco dopò uscito q.uanlcuno 
a portare del vino,.,e avvicinatosi ai ca­
valli, si accorse che uno ;Jìi questi ver-

.sava. sangue ,d,a.una ferita d'arma ta­
gliente. • .,., 

Ci volle poco, a capire che il colpo era 
partito da quello sconosciuto che poco 
prima fece mostra di dare un pugno ài 
cavalli fuori della Porta. 

Più vòlte noi abbiàibó alzata là voce 
sulle violenze d'ogni'genere che-Ven­
gono, commesse dà una certa classe di 
malviventi fuori della città ; e sarà bene 
che vi si eserciti la più mintila sorve­
gliala, ora clie,spingono l'audacia e la 
malvagità fino a menare il coltello per 
'mero, capriccio, e senza provocazione 
alcuna,, 

. Teatro, Crtii-luaMi. —- Venerdì sera, 
20 settembre, la Società filodrammatica 
Mózzi rappresenterà il dramma di Leone 
Forlis Cuore ed Arte. 

' Arrèsi! . — Furono arrestati B. G. 
e B. S., entrambi-giovani, del comune 
di Maserà-, perchè "cólti in flagrante que­
stua;-ed uno dei quali fu trovato pos­
sessore d'arnia tagliente di genere proi­
bito.-, ' a 
..,Knrto, — Certo C. G. da Salesino, 
ieri denunciò .ohe, avendo abbandonato 
per al,cuni minuti sulla.BUbblica via in 
questa. pi.Ua un di lui. carretto tirato da 
un somaro, gli vennero da ignoti in­
dividui rubati.' 

,Wotl*Ie.militari..— 'Si annunzia 
per.imminente la pubblicazione di,un 
regio decreto, che stabilisce la. forma­
zióne dell'esercito in io cór'pf d'armata 
permanènti, à due 'divisióni'caduno. 
• -Nel decreto succitato sarebbe inclusa 
una disposizione che ' prescriverà che 
gli aiutanti d'i campo dei generali deb­
bano avere il, grado di capitano, invece 
di.quello di ufficiale subalterno! Questa 
misura affretterebbe ila,,promozione di 
circa 120 lufogotenenti al,grado di;ca­
pitano, poiphè occorrono'40 aiutanti di 
ciirnpo capitani, per i 40 generali di 
brigata; altri 40 per ì .20 generali di 
divisione che né devono avere due per 
cadauno; dièci .altri per i generali di 
brigata di cavalleria, ed i 'rimanenti in­
fine per i generali d'artiglieria e genio 
e per i generali d'armata che devono 
avere ai loro ordini tre aiutanti di 
campo. " : . ' . . 
. :Qi,asenn corpo sarebbe, composto di 
due: divisioni, ognuna -di esse | di duo 
brigate, oltre i, bersaglieri e la relativa 
cavalleria, artiglieria e gepio. II mini­
stero (cosi' dicono) si starebbe occu­
pando della nomina dei comandanti dei 
corpi d'armata è dei comandanti delle 
20 divisioni. Si lavorerebbe ancora ài 

I ministero per addivenire alla formazione 
dei diversi stati maggiori. 

http://pi.Ua


•„!»..„ queste notizie non hanno 

S a rlpartizione^attica del nastro eser' 

CÌl°' «««Ito d i » « » l»P> d e — 
^ r n o r C n i e r che non vuole c,,e 

• ,°, la lapide deVGalileó al pa too 
^ e i i a ^ c e s e a R o ^ f a n o -

•ini wricisiseiraa incidenza... , „„ a WrSot fMJeW , la^r»ncia,eraf«l.ce 

,.;°0
l gere quasi off.cialmentc un pub-

?• n U o a Galileo. Non imporla 
S S addendo .,nella letteratura 
1 e"e per conoscere Ponsard, la sua 

TlesueOfJére.IlffaiiteodiPonsard 
irpprése'ntèio'nel Teatro del-

da: comici, .legali colla 

vita e 
fa sempre rcf 
l'imperatore, 

Ma Napoleone iti .era. illiberale cat̂ o 
lico e odiatore d'Italia I La , odierna 
Repubblica èi'liberalìssitiia, atea è deli­
rante d'affetto PV noi: solamente ...... 
,03i per eccezione.:.... o-per vezzo, sotto 
il passato regime a Parigi, l'Inquisizione. 
Sj condannava all'obbrobrio: sotto il 
governo presènte sirinnéga Galileo per 
far atto grazioso al Vaticano. 

Cu piffero ehe f cs«ò suona*»- — 
Leggesi, nel .fingalo 'di 0 0 in 

d a t a 1 6 : • "•" . ' ;•• 

Il sig. Carlo. Banfi, d'anni; 34, commis­
sionario, abitante in via del Pesce, ieri in 
vicinanza alia Stazione centrale della 
ferrovia, fu avvicinato da uno scono­
sciuto, die fingendosi forestiero, e te­
nendo in una:imano una valigia, e nel­
l'altra il cappello che si era rispettosa­
mente levato, gli chiese ove pofesse 
trovare un albergo sicuro, perchè teneva 
con sé una grossa somma di denaro 

in oro. 
— A Milano, menò qualche rara ecce­

zione, rispose il Banfi, tutti gli alberghi 
offrono le maggiori guarentigie di sicu-

pulire la detta minuta dà tutte quelle 
espressioni che recano danno al mio 
servizio e ai miei interessi; dopo soK 
tanto, e non prima, potrà aver luogo' 
la pubblicazione. . • •• OOt 

« Inoltre trovo neces3eriq, di dirle che 
quando id' ora innanzi riceverà 'bolle e 
brevi pontificii, Ella avrà l'obbligò di 
darne immediatamente comunicazione) 
,al .ministro, se .non nel. loro originale 
almeno in copia autentica, alla quale 
sarà apposto il visto da quelle persone: 
che a tale scopo avrò designale dopo 
che avrò data la mia approvazione, la 
quale sarà a Lei notificata.» 

Annuirai curiosi . — In un gior­
nale tedesco umoristico tra le notizie 
del giorno si legge: 

I! giovane sellaio Y.„. si è appiccato 
in camicia. 
. Si attribuisce la sua morte ad un 

! suicidio. 
Tra gli annunzi.poi trovasi i seguenti! 
— Appartamento da affittarsi ài pre­

sente, od anche prima, ove si desideri. 
— Una damigella inglese vorrebbe 

mostrare la sua lingua. 
, - 7 Si ricerca una fantesca la quale 

sappia far di tutto, anche un po'di cu : 
cina. 

— • Una signora che soffrì qualche 
infortunio desidera porsi al servizio di 
un uomo solo. >» 
tkE arrivalo un dentista americano, il 
quale, col : suo nuovo sistema, per non 
far, male, non strappa più il dente iri 
un colpo solo, ma, a poco a poco in 
più colpi. 
. Metodo per l i be ra r s i dagl i ailó^ 
ro to r i . — Una signora di molta bel-
lèzza'nla sciocca oltre il bisogno, si.do 

GIORNALE DI PADOVA 

I | Firenze 
D'sse che confidava della pronta- fine '-Rendita italiana 
dell'insurrezione cartista, la quale seb- j ,°Ar. ,„ „„„ • 
bene possa dirsi quasi del tutto e s t in ta • ' ' {££*£ l r e m8S1 

s j ,,a a „ D 0 . ° , a s e l U i 5 e i a 9 ? a l c h e P u n t 0 Prestito nazionale 
della Catalogna. .Annunzio che il Go- ! Obbl. regia tabacchi 
verno preparatasi con ene'gia a solfo- ! Azioni » » 
care completamente la ribellione di j Banca Nazionale , 
Cuba, e che ottenuta la pacificazione ! Azioni meridionali 
di quest'isola si effettueranno le solenni • 0 b b I ' 

Ufficio delle Stato Civile 01 PU-
dOVI». . 

Bullonino del 16 settembre 1872. 
NASCÌTK. — Maschi n. 1, Femm, n. 5. 

— Esposti. Maschi n. 0; Femm. n. 1. 
•Monti. —• Ferinaz Cesira di Lorenzo, 

di giorni 17, di Padova. 
'Nello Spedale Civile. —• Pedron Ange lo 

fu'Giovanni, d'anni 69, villico, di Bas-
«niello, vedovo. t 

Bortplotto Olivo dello Polentina fu 
Olivo;.di anni 08,; villico di, Carpenedo 
(Albignasego) coniugato, 

Bjasiutti Giuseppe di Antonio d'anni 
26,. còlzòlaio, di. Padova, celibe, 
R. O s s e r v a t o r i o -Astronomico 

DI P A D O V A .„.-
v 18 settembre 

A mezeodi vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m.83s.85,3 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 56 s. 22,4 

•Osservazioni meteorologiche 
«sognila all'altezza di m. 17 dal suolo, 
è di m. 30,7 dal livallo medio del maro. 

_.:!•' settembre Ore : Ore 
9 a. j'S p. 

Oro 
9 pi 

Baròmetro a0" m i ! . 
Termom >tro centigr. 
Tons.' del vap. aoq . . 
Umidità relativa . 
Dires. e forza dal vento 
Stato dal aiolo . . . ' . 

754 8 753,81754 7 
¥23 6 &8'SmS « 
17.2S '6,14 17,39 

80 • 56 i 84 
NNEI SO 1 NNEI 
quasi qnasi ser. 
'ser. ! ser. I 

Dal mezzodì del 16 «.Imezzòdì' del 17 
Temperatura massima — ~j~ 29°,1 

» l minima —.+. 19',3 

ULTIME NOTIZIE 

promesse fatte5 in nóme della nazione 
dalle Cortes costituenti. 

Suk' Maestà richiamò snvratufto l 'a t ­
tenzione dei rappresentanti del paese 
sullo s t i t o delle finanze, e senza atte­
nuarne le difficoltà, ' espresse la sna 
fiducia nei mezzi che propone il Go­
verno per snperarle. Ricordò special­
mente la risoluzióne di rispettare tat t i 
i credit i /dello Stato, avendo la costi­
tuitone posto il débito pubblicò sotto 
l'egida dell 'onore nazionale:' ; 

Sua Maestà annunziò inoltre la pre­
sentazione di àlclini progetti, fra cui 
la legge sui; clero l'istituzione dei giu­
rati e l 'abolizione della coscrizióne e 
della leva di mare, non che altri p ro ­
getti per promuovere glfri t'eressi intel­
lettuali e materiali del paese. 

Il discorso produsse la più favore­
vole impressione; la Regina assisteva 
alla solennità in nna tribuna speciale. 

, PARIGI, 16 . — Il Journal des De-
bàts scrive che madama About r ice­
vette l'annunzio dell'arresioidi suo ma­
rito fatto dai Prussiani a Saverne, ove 
egli erasi recato dà; 18 giorni' per af­
fari concernenti le sue proprietà. 

Il Journal Officici annunzia la no­
mina di Chamy a •comandante.del sèt-
t aio corpo d 'armata di t o u r s e di Dui-' 
crot a comandante dell'ottavo corpo a 
Bourges 

LONDRA, 16 . — Lo Standard ha 
un dispaccio da Berlino, che dice : t As-

Buoni < t 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Londra 
.Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Sjiagriùolà . 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
'Rèndita austriaca' 

tìi*WHB 

16 
74 18 
21 71 
27 30 

107 80 
86 

R29 
792 

38 05 
47.3 37, 
233 -
542 —, 

,1783 - r | 
i4 r 

0?i8|8 
l>73|8 
30 3|8 

82 3 t4 

14 
2031(2 
137 — 
206 314 

GOlii 

17 
74 — 
21 73 
27 32 

107 08> 

00 — 
529 — 
7C0 — 

472 —• / 
233 •--

.547 — 

1784 — 
16 

9811.2 
,CG7[8 
303(8 

623|8 

, 16 
204 5[8 
J28Kf8 
204 3i4 

60114 

Bartolomeo Moschin gerente-re'spons 

SOCIETÀ VENETA 
PER 

IMPRESSE COSTRlljrOTI PUBBLICHE 

AVVISO 

leva d'essere continuamente assediata j 

L'arrivo di S. M. il Re annunzialo 
per quest'oggi non, si verificherà che 
fra due o tre giorni. È certo pertanto 

Iene S. M. prima di recarsi in Napoli | sicurasì qui pos tivameote che la Rus-

rezza. ri 
— Gli è che io sono un po', diffidente, 

soggiunse l'altro, — perchè a Roma 
mi fu rubato un, bel marsupio. 

E così di parola, in parola, si venne 
al punto che lo sconosciuto,, qualifica­
tosi per un ricco possidente del Modene­
se, venne, a narrare che teneva nella 
valigia una somma di lire diecimila in 
oro, e che voleva cambiarle in carta, 
accontentandosi 'di un aggio meschlnis-
simo. Il Banfi capì tosto con, chi aveva 
a fare, e cosi bel bello, cercò di tirarlo 
nelle vicinanze di una Sezione^ di que­
stura, — fino a che l'altro accortosi 
che era caduto in buone mani, gettò 
via la valigia, e fuggì a gambe levate, 
senza che lo si potesse raggiungere. Ci 
dicono però elle fu. poco dopo arrestato 
dallo guardie. 

Nella valigia vi rinvennero quattro 
rotoli dì latta, contenenti piombo, alle 
cui estremità però erano due napoleoni 
d'oro: - un pacchetto suggellato con­
tenente delle monete di rame, — un 
pacco di carte di complimenti foggiate 
a mo'di. biglietti di Banco, una barba 
fìnta, è: parecchi volumi delle Commè­
die di Goldoni. i 

Una le t te ra di Fcdei-Isò U 
Grande^ — Nell'yi™/tti>iò per lo studio 
dei diritto' ecclesiastico il prof. Fri.èdberg 
ricorda un, breve del 1754, nel quale il 
Papa affermava che le condizioni, della 
'Chiesa cattolica nella Slesia erano molto 
infelici; " • ' 

Più che altro, egli si lamentava del 
Governò, che aveva diminuito i l . n u ­
mero dei giorni festivi, ed' esprimeva le 
sue lagnanze con termini ed allusioni 
che non erano né i più cortesi, ne le 
più scelte. 

Federico il Grande, per tutta rispo­
sta, introdusse il regio placet, e , i l 27 
aprile 1754 scrisse al vescovo la se­
guente lettera: 

' Affinchè poi d 'ora innanzi non acca­
dano più simili sventataggini, e questo 
è il termine più mite di cui io possa 
servire, le dichiaro con questa mia una 
volta per sempre che se nell'avvenire Ella 
sente il bisogno di far note al suo clero 
in Slesia simili cose, prima di darle 
alle stampe e prima di pubblicarle, Ella 
dovrà inviarne la minuta al mio mini­
stro de Massow, affinchè egli possa ri­

da una folla di, adoratori : 
— Mia cara, le disse una spiritosi^ 

sima donnina, vi è pur facile l'Ionia-
narlil . . . . . ; ' 

— Come? . , ' • 
-r- Parlando. 
I . a I n d n s t i - l a i c . — Società anonima 

italiana per la produzione dì. materiali dà 
costruzione ed altri lavori in terra catta. 
Roma, via Sistina, W." 86, primo piano; 

Ormai si può notare con compiacenza',, 
che tutte le forze più attive ed operose ' 
concorrono ad agevolare la' soluzione 
del problema delle grandi costruzioni 
di case e quartieri a Roma. 

Una delle difficoltà che ancora, ren­
devano arduo il quesito, era il difetto di 
materiali, tanto più che a Roma non si 
fabbrica che a mattoni. E .ques t i scar­
seggiano tanto che si pagano già a prezzi 
eccessivi e i costruttori sono' costretti 
a farne venire arche da fontano, colle 
ferrovìe, pagando grosse spese di tra­
sporto. 

Ora però anche questa parte del pro­
blema edilizio di Roma si risolve. La 
.nuova Compagnia L'Industriale impianta 
a Roma stessa, presso PorlaCavalìeggeri, 
un vasto opifizio per la fabbricazione di 
materiali laterizi, con grandiose fornaci 
a fuoco continuo e con potenti.macchine 
perii agevolare e rendere più celere e 
meno dispendiosa la produzione. 

Essa ha a sua disposizione grondi ban­
chi di ottima argilla, e si costituisce col 
capitale di un milione, e mezzo in 8000 
Azioni da 300 cadauna. 

Dire|che questa è un'eccellente intra­
presa è affermare una verità troppo evi­
dente, non vi'essendo chi non comprenda 
che ora a Roma una grandiosa fabbrica 
di mattoni (che ne darà 40 milioni circa 
all' anno) con sistemi economici, con una 
spesa assai minore delle fornaci ordina­
rie converte l'argilla in oro. 
: Calcolando anche il massimo delle spe­
se di fabbricazione e un prezzo appena 

si fermerà per qualche giorno nella s i » a o m a n < l ò l'abrogazione del trattato 
i -.;.*, :. • - , T'/,.•,.„.-!, i 1 /li Parlffi'flnmA n . M . n .̂,1J« «.,„ nostra città. '{Libertà). 

Lo stesso giornale1 ha da Vienna, 11, 
il seguente dispaccio :. 

È imminente la dimissskwe del mi­
nestro.'delta guerra Kuhn il qùa^e sa­
rebbe surrogato dal generale Molinary. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZU STEFANI) 

MADRID,, lo . .—, Offii ebbe luogo 
la'solènne apertura delle'Cortes col- . . 
l'intervento di gran numero1 di depu-1 continueranno a durare. Il capitano 
. . .• à. .' _ J . l 1. J . ' l » • _ Vtr/ l lrt f i m'oufti-irt i n m n n l n n n A A M 4 ! - . ! ! _ _ : C. 

di 'Parigi 'come' prezzo della sua coo< 
perazipne'cpll.'Austria e colla Prussia, J 
Nessuna decisione fu presa. 

FIRENZE, 16. —; La Gazzetta d'I­
talia annunzia la prossima pubblica­
zione di una dichiarazione del Padre 
Corei e Compagni di cedere alla vio­
lenza e di abbandonare il progetto della 
pensione1 universitaria di Pisa. 

PARIGI. 16 . — Thiers visitando sa­
bato la Shenatvloha complimentò g i 
ufficiali americani e parlò delle rela­
zioni amichevoli tra la Francia e l 'A­
merica, esprimendo la speranza che 

A termini delladeliberazione 18 ago­
sto p . p. presa dal Cqnsiglió.d'Ammi-
nistrazione e di conformila agli a r t i ­
coli 8 e 9 dello Statuto sociale, di cai 
si riporta a piedi l'art. 10 pei conse­
guenti effetti, t signori Azionisti restano 
invitati a pagare il secondo decimo d i 
L. 25 sopra ognuna delle loro rispet­
tive azioni. I; 

Il versamento avrà luogo dal ,2 a l 
8 novembre p. v. nelle Sedi della Ranca 
Veneta di Padova e Venezia. 

Padova, 12 settembre 1872. 
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO-

tali, senatori, e del corpo diplomatico, 
e con straordinario concorso di popo­
lazione la quale sì nelle vie percorse 
dal Re come nella Sala del Parlamento 
diede a S. M. prove di massimo r i ­
spetto e cons idera tone . S. M. il Re 
attorniato dai ministri e dagli alti di­
gnitari della sua Cfisa Rea'é Je?se l ' ìm-
pó'rtante'diséòrsb delta'Cò'r'Òiià ili mezzo 
ad un religioso silenzio, interrotto solo 
da entusiastiche acclamazioni alle Loro 
Maestà e alle istituzioni dello Stato, 
Sna Maestà manifestò la sua profonda 
soddisfazione nèl l inaugurare ì lavori 
parlamentari e la sua costante inten • 

Imm Si camminare ;5en)pre :.per lei vie 
(Iella libertà onde consolidare la tran­
quillità morale e materiale del paese. 
Disse che le relazioni dèlia Spagna 
colle altre nazioni continuano sempre 
ad essere amichevoli, quindi soggiunse : 
< Ip.vorreì potervi annunziare il ristabi­
limento' delle ant iche relazioni colla 
Santa Sede, m a debbo dire con sin­
cero dolore a questo riguardo che i 
miei desideri! non, sonsi punto realiz­
zali e che tatt i glt'sfòrzl'fatti' per que­
sto scopo dal mio governo tornarono 
vani, come vedrete dalla raccolta dei 
documenti diplomatici che saranno pre­
sentati. Né perciò perdo la fiducia di 
veder migliorata, la mia situazione, che 
mi affligge perchè spero che la saviezza 
e la prudenza del Santo Padre finiranno 
a convincerlo che è tanto sincero il 

Weles rispose in maniera cordialissima. 
MADRID, 6. — La riunione dei 

deputati della maggioranza di iersera 
approvò la candidatura di1 Rivero 'al la 
presidenza del Congresso, e di Fjguer 
rola alla presidenza del'Senato". Zorilla 
pronunciò un discorso dichiarando che 
vuole gpvernare non in nome di u i 
parti to, ma per il paese. Disse: iSonv i . 
dodici, milioni di spagnuoli non a p p a r ­
tenènti ad alcun part i to , 'e ;%Ì5ogh4 
tirarci, a" sé.'•*' jQ.dhiafò: solennemente1 

che;.difenderà--coTOéimitfiStrfti!a''TdiDà< 

ART. 10 DELLO STATUTO SOCIALE 
Il r i tar io :ai versamenti farà dacorraro 

di pieno diritto l ' interesse del ;7 (sette) 
per-cento, in ragióne d 'anno a; càrico 
dell'azionista moroso; e dal giorno della 
scadenza fissata nell'avviso, di cni rfl:i>re> 
06dante articolo, se; za d'uopo di alcun 
atto ulteriore: Passati t renta giorni1 di 
mora la Società potrà fair vendere ali» 
Borse di Venezia,Milano,;Firenze, Torino, 
Genova, Napoli,1 'Roma, mediante c rea­
zione di duplicati, le azioni di cui i v e r ­
samenti fossero io ritardo, senza bisogno 
di aloun atto giudiziale.-ò stràgiudiziale 
di costituiione in mora 'od a l t re , va len­
dosi a tal fine di Agenti di CambiiVa'ri-
schio e pericolo dal ritardatario e senza 
pregiudizio'dì maggiore ragione ' ' a \ !»6 -
mine degli articoli 153 e 154,del Codlte 
^ l Commercio. '/ , "^;lf887 

10) Eioeviamo dal sig Hunttey ISprsJ» 
di Londra, Oxford Street 41, una gent i ­
lissima lèttera di cui ne diamo qui la 
traduzione, esistendo presso la farmacia 
l'originale. 

, . , ,•,,. , .Londra, ,14, 5,,,,69. 
Onorevole.' sig.i Gailèàhu 0.,' .Milano. 

Voi ben sapete oonje gli in?orghiamor» 
roidari travagliano, il popolo inglese, 
forse a. causa «lei cibi molto alimentari 

stia di Amedeo, le fche'':p'èrirebbe alle j e con droghe ,oome del l 'uso dl-.bevands 
por te ìdehPalazzoi Reale per'difenderlo eccitanti ed aicooiiche ; Usfttto si è ehé 
so frxma Hprntaarln"' -' " ft-oiXw M -1*1» i"0"11""10 ò .««nerate .eiichetutti se. lusso DeLessano., : ,( ,„;,.,„„.,. j J o e r 0 a n o , il mezzo per, liberarsene.- Volli 

P ^ p 1 ; provare le vostre pillole su me e poscia 
E| in alcuni miei apiici, seguendo vos t r i 

j g È.] I precetti, e confesso ne provammo' nit 
87 82 87 i l i ' gran, vantaggio, ed io più degli a l t r i 
SB"28 "SÌ 40 PO I , o n^ ' f t capsa dellasqienaa.olie,profugo 

"isUii'zi'M I|i-,a0ta!sii 
M " ' 

sentiménto di venerazione che ho per 
mediocre per la vendita, si ha un ' im- ! '» s » a persona e i r mio rispetto pel 
piego del capitale a meglio del 20 per ! s u 0 P o t é r e Spirituale, quanto è fermo 
cento all'anno. M * proposito di vivere coi,fatti e colle 

„ ...,'• , • • _ , , , , , . , , . , ' idee de a mia epoca e di conservare 
Perciò le AZion, dell' M . Ina e non « * « « » J P a » C0Q p i e n o

S
d i r i t t o 

appena fu reso manifesto l ' intento della : d à | , a S 0 TrKQa volontà della, nazione 
Società, divennero e sono ricercate avi- ' 5naanuola » " 
damente dai capitalisti più oculati che r % ° n ' .. ._ „ .,„ j„,' _«• ' ' , . . • ' 
vedono da esse un ottimo impiego ai v II, Re parlo in; seguitole suo viag-
loro danari. / gio in alcune provmcie della Spagna, 

Alla Azioni spetta l'interesse annuo mostrandosi ispirata da tra nobile or-
fisso del 6 per eento del 75 per cento, goglio nel regnare sui destini di un 
degli utili sociali. j popolo tanto leale, onesto e laborioso. 

', „ : ;Mjgj''.,*',. 
Prèstito francese ' 8, oio 
Rendita francése' 8. OiO 
'''"«'. ''" .'«V.'.S'QiO 

« fine corr. 
•5:....-.: italiana BOiO 
« • ; IS-'co'rretìte•' 
Tàiorf ' Iwerl i ' 

Ferrovie lpmb.ryen. 
Obbligar.' - «'" 
Ferrovie Romane 
Obbligar. e 
Obbl, Ferr . V.-E. 1863 
Obbl. Ferr . meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni . <p « 
Prestito francese 3 0[o 
Credilo mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Bancai Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Panca Razionale 
Napoleoni 4'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca a rg 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

68 45 

802 — 
SB64S— 
152 — 
191 80 
211 — 
215 

73(8 
487 50 
748 -
84 95 

25 55 
81[t 

92 7il6 

497 :#. 
264 — 
152 80 
191 60 
211 25 
215 — 

71[4 
487 — 
748 -
84 75 

1 u , mi trovavo più in grago :di usare,qulsl 
,77 : mezziprpfllattioi da voi;,inculcatami.' Si 

— ~T\ Sono esaurite le scatole, perciò v i 
67 20 prego di spedirmene sonze dilazione 12 
— •— ! grosse vale.a. diRe !44„e tenetavi pronto 

da un numero maggiore per le richiesto 
ehe non mancheranno, eòo. 

Costo d'ogni scatola L. 2. 
Si vende ali» farmaoia Reale al l 'Uni­

vers i tà , farmacie: Beggiato, Viviani, 
Portile, Gasparini. a l magazzino di d ro -
glia Pianeri è Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vioenza, farma­
cia Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrl-
e Baldassare. — Mira, Roberti Perdiaan-
iì. — Rovigo, Castagno e Dìago — La-
giago, Valeri. — Traviso, Zanetti e Z%-

i nini. — Adria, alla farmacia e drogheria 
«KKKITO di Domenico Paoluooi. — Badia, alla far-

Q'i« micia Bìsaglia. — In Bste, Evangelista 
« . . ! , Negri e nelle prineipan farmaoia dal 
9 a " l l o , Vnnsto. -

14 | 16 
334 80 336 70 
874 — 879 — 

8 701[2 8 701(2 

108 70, 
71 60 
65 90 

336 60 

108 80 
70 85 
66 — 

333 80 
211 80 212 — 

LA INDJJSTBIAIiE 
Società Anonima Italiana 

lODiilIBIWlIAUMGOSlMOM 
ed altri lavavi in terra cotta 

Vedi l'importaiito avviso in 4* pagina 

» * j 
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Là INDUSTRIALE 
avori in Terna Colta Società anonima italiana per la produzione di Materiali da Costruz onì ed alfr 

; ,;: ; - '-> - R O M A — Via Sistina, N. 86, primo piano — ROMA. , '! . •?;- ; mm ». 
Capitale Sociale 1 ,500,000 Lire italiane - Amso in 5 0 0 0 azioni da Lire 300 , fruttanti l'interesse annuo del 6 per cento 

I n g e g n e r e cav . A n t o n i o C a t c l a n l . — I n g e g n e r e , a rch i t e t to I . U I R I H j i m i - t l . — Avv . A n t o n i o F a t a i , consuler i te 'de l la Compagnia F o n d i a r i a i ta l iana. — Cavi ;EMse«»Jo fflorloll B c S I o L e n a , cape 
seziona ni Ministero d i Agr icol tura I n d u s t r i a e C o m m e r c i o . . — F r a n c e s c o l . o v n t l , p ropr ie ta r io e cos t ru t t o r e . — I n g e g n e r e C a r l o M a n t e g a z z n , capò ufficio de l l a Banca i tal iana di cos'irti-

-'..'. zione e Dire t to re de i lavor i de l l 'Esqui l ino . — S i m o n e S e s t l u l , i m p r e n d i t o r e d i lavor i di cos t ruz ione . — A v v . L e o p o l d o m a s s o n i n i e l l a S t e l l a . . 

« niohe che t rovans i nel le v a l l e t t e d ie t ro p. e. m a t t o n i o rd ina r i , g ross i , t ego le , 
« 1 mont i Vaticano e Gianioolo, oye s i • p iane e c a n a l i , p e r c o p e r t u r a d»il t e t i à 
« con tavano nel 1870, 20 o 23 piocol i . doppio a l i ' inol roa degli egua l i campioni 
« fabbricanti con una c inquan t ina di fór- nelle a l t r e pr ino ids l i c i t t a d ' I tal ia , c ine - : 

« naci a l l ' an t lo? , oioè a: fuoco intarmili--' ' ohe .spiega' anche b a s t a n t e m e n t e 1' éoo-
_ . . , . . . ... tt • i LI j i " u n i •* ••>«••" - — - * t en t a obn uso di l egna « fascine p o r - ; nomia che cercas i di fare nel le oo t r a ­

dì decoro della n u o v a cap i ta le .d ' I ta l ia a n c o r a di più quando g r e a d i l avor i s a - i « t a t e in g r a n p a r t e pel T o v e r e ' e d il di zionl, e ciò in c o j s s g u S n z a degli ant iòhl 
non può furo a meno d i r i f le t te re a l la ~ - - — • - •" ~" " " • " " ' - - ' --•"=- —~ • • - " - • i -•<-*> ^- — - - .:„»-—: 
s i m l u r e t a q à a n ' f l à di ma te r i a l i d ' o g n i 
-genere '< h j v e r r à a s so rb i t a dal le nuove 
costruzióni put-bliche e p r i v a t e . 

• II' piano, r e g o l a t o r e r e d a t t o dal, m u n i ­
cipio es tenda le nuove fa tbr icaziohi s o ­
p r a n n ' a n a di o l t r e due milioni di m e t r i 
quad ra t i fra. l 'Esqul l ino , il Cas t ro Prò-
t o r i o , il Vinili a l e , il Celio, il Colosseo 
ò Foro Romano ed il Tes tace lo , ora quasi 
t u t t i o r U g le e v igne , senza conta* e i 
r io rd inamen t i i n t e r n i , l ' a r e r i u r a di nuove 

.'Chiunque p renda ad e samina re la a t - « suppl i re , s Ile ingent i domande del p r o s -
•tualt coa l iz ioni ma te r i a l i di Roma o lo « Simo a v v e n i r e > . , 
( immènso svi luppo che i - manoabi lmcnte Oggi s tesso , ni3nt.ro Roma h a in corso 
-dovranno p rendere I lavor i di costruzione so l t an to a lcuni l a v o r i d i r lduz iòne è poche 
ipe r - sodd i s fa re ai bisogni della pgnor .nuove cos t / uz lpn i , la indus t r i a dei m a t -
oresoente. popolazione ed al le esigenze toni ò insufficiente al bisogno © lo «ara 

r a n n o a v v ' a t i . "Olfatti 'noi v e d i a m o t u t t o 
g i o r n o g i u n g e r e in Roma in t i e r i ' ' convo­
gli di la te r iz i provenient i d a l l a T o s c a n a , 
da Narni , da Tern i e,dalle provinole m e -
riàionìj i l per ' 1 qual i i pommltent i so s t en ­
gono g r a v i s s i m e spese dj t r a s p o r t o . R e ­
s t a n d o a d u n q u e l ' i n d u s t r i a .'nei l imi t i 
a t t u a l i , è oer io olio i l p r e z z o di ta l i m a ­
t e r i a l i d o v r à sa l i re ad .un pun to t a l e da 
r o n c é r e costosissime le. oos t rnzion; , e 
quindi i m p o s s b i l riduzioni 'degli t f l i t t ì 
g i à t r o p p o e l e v a t i , aùméÉtan'do così ' 

« cui prezzo è r e l a t i v a m e n t e c a r o . » s i s t emi . 
Chi aduequa , i n t r a p r e n d e s s e oggi in : La nuova Soc ie tà , a l l ' i n o o n t r o , a d o t . 

Roma la costruzione di g rand iose for - t ando i g rand i forni a fuoco or ntinuo e 
Baci co r r eda t e del mtcoat i ls inVnecessar i le macchine p o t r à r i d u r r e il p ropr io co-
a l l a produzione r e g o l a r e so l l ec i t a ed e - , s to di fabbricazione a meno del la m e t à 
conomica di ma t ton i , t ego l e e . quanto I di quello dei fabbr icant i a t t ua l i , , pe r cui 
a l t r o occor re a l la cos t ruz ione m u r a r i a t r o v e r à s empre l a sua eonvsn ienz i ed un 
e cope r tu ra dei nuòvi edilìzi farébbtì non I lauto in te resse del suoi oapitàl i ào'ohe 
solo ope ra a fé v a n t a g g i o s a p e r l ' Impiego: vendendo i p rop r i p rodo t t i a l disot to 
lucrosissimo dei suoi cap i t a l i , ma anco ra ^ degli a t t u a l i prezzi di fabbr ica 
proficua, ai c o s t r u t t o r i p e r il p r e z z a r e - '• ' Ecco p e r t a n t o un oalcolo appross ima-
l a t i v a m o n t e b a s s a a l q u ' a l e p ò t r e b b è s m e r - 1 t i vo , ma pur s e m p r e a l disot to dei v e r o , 

v i e . fa regolar izzaz ióne 'dèlie fognature , d i s?g i dèlia ognor c rescen te popolazione, d a r e 1 propr i p rodo t t i , ed infine c o n t r i - degli ut i l i che si r i t r a r r e b b e r o da qt ie-
i muragl ion l luugo . i l T e v e r e , ed infine Ma aneli J s o t t ' a l t r o «spet to dovasi con - - bui rebbo por la sua p a r t e a d , u n ' o p e r a s t a i n t r a p r e s a : 

" ""•'*" ="•' . * K I S » « I ; « « « i !'. . a . " g rande u t i l i t à p n b b l o a . , , . '•• .11 cap i t a l e scoiala è di L. l ' , 'SVO,OOO 
É con questo in tend imento che si è • diviso in 5 0 0 0 azioni da L. S O O i ' . n a 

cos t i tu i t a l a socie tà a n o n i m a i t a l i ana : f ru t t an t i ' l ' annuo in t e r e s sa del ti 0 t(j' 
p e r l a produzione dei m a t e r i a l i d a . c o - ; La produzione s t ab i l i t a dovendo essere 
s t a z i o n e e lavori in t e r r a c o t t a , a v e n t e una mad ia fra i 20 ed 1.40 milioni di 
la s u a sede in Rema e che o r a apre la i ma t ton i a l l ' a n n o , ed aasen lo o e r ' o c h i 
pubbl ica sot toscr izione al le c inquemila sì po t rà ca lco lare s o p r a un ut i le ne t to 
azioni , formant i il suo. cap i t a lo sooiale. I di L. 195 pe r migl ia io ne r i su l t e r à un 

Il fondo da essa socie tà g ià a c q u i s t a t o , . u t i le t o t a l e di L. 450,000 
è i l p iù a d a t t o a l l ' i n d u s t r i a dei l a t e r i z i , , che va' r i p a r t i t o c o m e seguo : .-. 
sia por la qual i tà ed abbondanza d e l l e ] Interesse d e l 6 p e r Ojó s o p r a 
a r g i l l e , sia pe r la ubicazione sa lubre ed i L. 1,500,000 - » 90 000 
affliti o pross ima a P o r t a Caval leggs r i , a , , — -
tut t i no ia pe r le fornaci g i à es i s ten t i e Rimangono L. 380,000 
p e r la bontà del suo m a t e r i a l e la ter iz io , della quali il 5 0[Q a l Fondo di 
Ivi 1* sabbia e i a gh ia ia abbondano e r i s e r v a . : • » " 18,000 

il nuovo q u a r t i e r e a i prot i di Castello s i d e r a r s l a fabbricazione' sii v a s i a sca la d i ,g rande" u t i l i t à pubbl ca . 
t e s t é ' i d e a t . da l l ' es imio a r c h i t e t t o Cipolla di m a t e r i a l i la ter iz i come . s o m m a m e n t e - "" *'- ! _ « « « „ -
ed appogg ia to da g r a n d i capi ta l is t i i t a - 'profiouà ag l i interessi gene ra l i cioè iddi 
ì lani ad es te r i . l a t o d e l l ' e c o n o m i a i n d i r e t t a , i nquan tochè 

Egli è ben vero ohe t u t t a ques ta massa a d o t t a n d o un nuovo s i s t ema di edificare, 
di lavor i p r o g e t t a t i In cui v e r r a n n o a s - r e s o possibi le so l t an to da g r a n d e a b -

""" ' " " ' " ' ' bondanza dì mater ia l i , da cos t iuz ione e 
da l la convenienza dai loro prezzi i nuovi 
edifici s i t r o v e r e b b e r o in condiziona di 
e s s e r e mo l to p ù pres tò abi tabi l i , d i q u e l -
lo che non a v v e n g a cogli a t t ua i ! s i s temi ; 
ed anche in questo r igua rdo ced iamo i l 

sorbi ta mol te cent ina ia di milioni , non 
p o t r a n n o esegui rs i d ' u n sol t r a t t o , m a 
pass» ranno mol i ann i p r i m a di veder l i 
o 'omplu t i ; ' pe rò a lcuni di t a l i q u a r t i è r i 
furono già concessi dai municipio a fort i I 
soc ie t à edifica r i e , e fra qualche mesa 
oomineieranna a v v i l u p p a r s i mol t i l avor i pos to a l l ' a u t o r e v o l e pa ro l a d e l l ' e s i m i o 
res i ormai in.d;S;iensabili dai bisogni de l - iasr. F. Giordano r i po r t ando qui quan to 
la popolazione aooresc iu ta i s t a n t a n e a - egl i sor va in proposito, ne l la g i à c i t a t a 
m e n t e per la nuova condizione polit ica p r e g e v o l i s s i m a t u a O p e r a : 
du l t ' e te fna o t t a . * • « Il m a t e r i a l e da costruzione più u s a t o 

F r a la v a r i e indus t r i e che necessar ia - « p a r 1 mirri dello oase e p r inc ipa ; i c e ­
m e n t a , dovranno prenderà un imaaenso « struzionl è il la ter iz io; ossia il m a t t o n e , 
'sviluppo, quolla diilla fabbricazione dei « che si a d a t s a con ma l t a compos ta di 
m a t e r i a l i la ter iz i s a r à fra la più u t i l i , « oa'ca g r s s s a e pozzolana,, .per lo p ù 
le più ind sjenstibil i e le più profi ne per « senza addiz ione di sabbia. Ockuilo ò la 
l ' impiego d i cap i ta l i e, qui fs d'uopo r i - « proporz ione che s ' Impiega di m a l t a r i 
co rda re quanto in propos i to sonVe il 
d i s t in to ' Jngègnare F . Giordano nella p r e ­
gevol iss ima sua ope ra suda ..Ooniizioni 
flsioo-eoònórauhe d ì R o m a e t e r r i t o r i o 
(Firenze s tab i l imento Olveli), ove cosi si 
e s p r i ' i i e : . , 

« Esssndo assai s c a r s a e c a r a ad un 
« t empo la buona p i e t r a da taglio che 
« può flv's'i'si in Roma, il ma t tone dovrà 

« s i ie t to ai m a t t o n i , cioè : quas i vo luma 
« u g u a l e . È ques to un uso che so rp rende 
« assa i i cos t ru t to r i f o r e s t i e r i , t a n t o p i ù 
« che h a l ' ineonven len ie di r e n d e r e a s -
« sa i l e n t o 1' ess iccamento dai gross i 
« m u r i . 

• La r a g i o n e EO s t a p robab i lmen te ne l 
« prezzo bassissimo della pozzolana in 

R o m a , men t rn invece cu r i ss imi ne sono 

formano a l t r o s o r g e n t i di luc ro . p e r la 
nuova società Ivi es is te l ' acqua p a r e r n e 
necessar ia a l l ' i m p a s t o del la c r e t a che 
t r o v a s i in cosi marav ig l i o sa a b b o n d a n z a , . 
da g a r a n t i r e la produzione anche di 80 
milioni di m a t t o n i a l l ' anno , p e r la co t ­
t u r a del quali infine si è a s s i c u r a t a la 
p r i v a t i v a Novi e Goebeler , p e r forni a 
fuoco continuo, r iconosciut i o r a supe r io r i 
a quelli del s i s tema Hoffman. 

u i o v a Inol t re o s s e r v a r e che i l d e t t o 

Rimangono h. 34S.000 
di questo il 75 0io ag l i azio­
nis t i , oioè . » 256,500 

la qual s m m a divisa su 5000 
anioni d i r à per o g n u n a L. 51.30 
di dividendo, a cui a g ­
giungendo 1 ' in teressa 
del 6 0|o par i a » 18.— 
si a v r à u à t o t a l e d i 

fondo è prec i samen te quel lo indioato uti l i annui di » ( » » . 3 0 pa r ogni 
d a l l ' e g r e g i o ing. F . Giordano nel la g ià azione di L,^300 p a r i al 23.10.0 0.-

«' .essere 1. m a t e r i a l e d i 'magg io r uso'nello « I m a t t o n i . Sia quest i chi) lo pianel la 
« cornimi fabbr iche, onde ò questiono oa - « ed i t ego l i in cu t io di cui si fa uso 

c i t a t a sua o p e r i , oioè al le falde del Già 
nicolo e sopra il quale so rgono a lcune 
delle fornaci a l l ' an t i ca da esso menz io ­
n a t e , le quali p e r e s se r e ciDoprese n e l ­
l ' acquis to ed assorbi te da l la n u o v a so- ' 

« p i t a le t r o v a r modo di ave r lo a prezzo « esc lus ivo in Roma pe r l a ? c o p e r t u r a ] oietà . cessano la loro quan tunque limi-
. . t o l l e r a b i l e ed in pa r i t e m p o il mon 
« t ann i la produzione su vas ta scala pe r 

Alessandria^ O. ^ Biglione. s 

Annona, EU& / j ò , 
Bagnase.o, Isnai di V. 
•Benevento, A. A.u^zo, e Zoppoli. 
Bergamo, Rag. Eroole Dall Ovo. . 
È>ella, G.usìppii Sa r t i . 
Bologna, E-edi ì. Form'ggini e C. 
Corno, L.,ss Purairhos (Agenzia Omnia) 
Cìtneo, Ali ssand ò Comei to 
Firenze, Banca del ftisnàrm'o e dell ' In-

dua t t i a , Via Valfonda, 7 . 

. NOTIFICAZIONE 

dei t e t t i ; sono fabb i ica t i in mass ima 
« p a r t e con lèi a rg i l l e sabbiose p l ioea -

ELa soUoisei'àzIoiic è a p e r t a ne l g i o r n i 1©, 1 9 , 1 8 , e 4© s e t t e m b r e 

t a t a produzione. 
Al p resen te il prezzo dai l a t e r i z i , come 

E la.olto adunque il c rede re" c h i una 
simile indus t r i a non h a bisogno di e s ­
se re r a c c o m a n d a t a , poiché è chiaro che 
non v i è in ogg i a l c u n ' a l t r a lmpres.1 o 
speculazione che abbia sede e v i t a in 
Róma ia cui i cap i ta l i possano invest i rs i 
con m a g g i o r e siou"ezza e con m a g g i o r e 
profit to di quan to Io offra la nuova So­

c i e t à p e r la p r o d u c o n o dei mater ia l i da 
cost i uzìone e l a v o r i in t e r r a co t ta . 
' D ' a l t r a p a r t e nòti a v e n d o l a nuova So-
o ie tà a l t r o scopo cha quello di coadiu­
v a r e nei loro impegni , e nei limiti del 
p r o p r i o ' iu terosse , . le var ie S tc ie tà tdifl-
ò a t n c i g i à es i s t en t i , ha mot iv i di creder 
che il suo n a s i e r e s a r à bene accolto, ad 
il favore che incon t rò eoa h* guari nel 
pubblico l ' e m i s s i o n e delle azioni della 
Società p e r i q u a i t i i r l o qass ) oohpmiche 
in R i m a , e pegno che e g u i l favore In­
c o n t r e r à p . e i s o ogni Intel .gente tnono 
l a p r e s e n t a emiss ione dal le euea».ioni,e 
che l'c s i to ne s a r à egua lmfu ta elice. 

Si a v v e r t e ino l t r e , che la nuova So­
cie tà è g i à e n t r a t a iu t r a t t e t i ve ocm va­
r ie Soci tè. edifica r ci per la stipulazione 
d ' i m p o r t a n t i c o n t r a t t i p i r forni tola di 
la te r iz i , p e r oni ass icuratos i anche in tal 
modo lo s m e r o i ò d e i p rop r i prodot t i ; cin­
t i l a ohe i l pubblico a ò c g l i e r à favore­
vo lmen te i l suo p r o g r a m m a e la metterà 
nel caso d d a r p r o n t a m e n t e mano ai gii 
s ' .udiati l a v o r i d ' impian to . 

S e d e d e l l a S o c i e t à 
La sodo del la Società è s tabi l i ta in 

Roma. 
V e r s a m e n t i 

Il p a g a m e n t o del le azioni è r ipar t i to» 
decimi di L. S O l ' u n o 

A l ' a t t o del la so t t scrizione L. 30 
, Al r e p a r t o 'dèlie azioni » 30 

30 giorni dopo il r e p a r t o » 30 
60 g ioro i dopo il r e p i r t o » 30 
SO g io rn i dopo il r e p a r t o » 30 

L 150 
11 v e r s a m e n t o a deoimi delle restanti 

t>, 150 a saldo di ogni az io i e ve r rà chia­
m a t o nel oorsò del l 'anno 1873 

Al l ' a t t o d Ha se t to so r zìono s a r à rila-
sc ia to un cert i f icato p rovv i so r io norai-
na t ivo d a commutn r s i con t .o lì Titolo 
o r lg lnaU s ì po r t i to ro al p ag amen to del 
quinto decimo.. 

S n t r r e s s l e d i v i d e n t i ! 
GÌ! a z i o n a t i banrio d i r i t t o alt ' i t i teresie 

annuo del 6 0,0. 
Dagli ut i l i annua l i , d e t r a t t o il cinque 

p s r cento d e s t i n a ' 0 ' a l i a n d o di riserva, 
gli ais onisòi pe rcep i scono il 75 pi r cento 
degl i u t i l i n e t i a t ì to lo di dividendo. 
C o n d G e o n l d e l l a , i s o t t o s c s - l a i l o n e 

Col fiotto di so t t o sc r ive re as 'oni della 
S o d a t a so ne a p p r o v a primordialmente 
lo S t a t u t o ed i l p r o g r a m m a . 

Firenze, Banca del Popolo, sue sedi 
succursa l i noi Regno. 

> Banca dì Credito Romano, Via GÌ-ì 
non ' , 13. , ; 

» R. Tes ta e O. 
» E . E.. Oblieght , Via P s r z a n i , S8. 
> S j c i e ' à Bonifloatrioe. dei . te r reni in­

col t i in Ital ia. 
Genova, F ra te l l i Casara tò di F r a n c e s c o . 
» Marce l lo Onèto. 
» G. T a s s i s t r o di G. B. 

Livorno, F ra te l l i F r a t t a g l i a . 
Mantova, Eredi Segna . 
Milano, Francesco Compagnoni . 

» ,P . .Saccani e C , 3, S. M a r g h e r i t a . 
» Ponti a .0. :• j 

Modena, Eredi d i ' G a e t a n o Poppi . , 
Nàpoli, h. e M. Gui l laume. 

» Cesare Pirè l la , vico Cor r i e r i S a n t a 
.:. Brigida, Si;- ;*.• 
Novi (Ligure), Michele Pasqua l e Salvi . ; 
Parma, Cesare Foà . 

Pavia, Giorda Lu ig i . 
Palermo, Gera rdo Qu roioli . 
Ravenna, L a v a g n a Luigi . 
Reggio ( E m . ) , Car lo Del V.ioohio. 
Roma, Banca di Credi to Romano . 

> Banoa A gr icola Rum. e sue suoenrs . 
» E. B . Obi e g h t , Via dal C r s o , 220. 
» B. T a s t a è C. 
» Ercole Oyidì, Via S t imate , 34. 

Rimini, V e t t o r i Vino., e s a t t o r e comun. 
Savona, C. e A. f ra te l l i Mollino. 

In P a d o v a presso i s i g n o r i : Leoni e Tedesco • F . Anas t a s i - F . Susan - Brune t t i Cortel lazzo e C, 

Siena, Vincenzo Croolni. ii.'i;..;; i 
Sinigaglia, Domenico Da Santini. 
Turato, Car lo De Fornox. 
Treviso, Giacomo 'Fe r rò . 
Venezia, E r r e r à e Vivante. 
» L. Smi th , Ponte di Kial to , 4585, 
» F i sober a Rasèhs tè ine i r . 
> P'j Trlm'ièh. 
» E d o a r d o Leis. 

Vercelli, Giuseppe Viotti e C. 
Vicenza, Fe r r av i Giuseppe. 

• A' sensi « ! p al i i ffuti d J l l ' a r t i oo lo 142 
cod. di proc . civ. io sot tosor t to usoiero 
d e l triti, o v . e oo r r . ' d i Padova notifico 
a l s ig . Zolin Qavdnns'O fa Giacomo di 
Triosi.o, i.ii .zzi ni ponte r o s t o n. 797, 
l i n a r l c h ' e s . a d i l l a r . in tendenza di fi­
nal za in PicdiiVà' egli è c i t a to avant i il 
t r ibun i ' l e su Idnotb a l l 'udienza d< 1 giorno 
26 novembre 1872 p a r c h i sia au iOfhza ta 
l a vanii ta giù l i ala a di lui car ico dei 
boni in Vigri larz r e ' S i ma'ipali numeri 
« 2 1 , 02?, 042, 047,. 6'W, 874, 87;>, 678, 1051, 
1100, 1101, 1168, I3>7, 1386, 151)0, 4'-', 184, 
185, 238, 3.0, 385. 386, 387, 388, 1110. 
iv Padova-16 s e t t e m b r e 1872. 
hi L ' u s c i e r e 
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a i B K U J ALU MC1ITA' DI SCIINU DI PARISI 

• ' Non p i t i u 

CAPELLI B I A N C H I I 
MÉUNOGENK 

TINTURA PEB ECCELLENZA 

Di mcyUKMARE atnó.cU BOUEN 
Per tingere all'Sstonie In og»l> 

,. Pillili* i capelli e la barba senza p»-
p(:[ll3ÉWf*Sj risolo per la pe l l e e senza alcun o-
^ M ^ 1 ' ^ <*oru' Qu^at* tiutu*'* * miiierlor» 
'̂ 'ÌWòm.-:i? fc t|«u-II« a d o p e r a t e Quo ni 

tEtdiiia il^KKl. 
ITabWh* a Konen, piazza delt'H&teì de Ville, 47. 

Deposito a Parigi- ruo d'Engblen, SS. m 

VM l"rr*w.u !.. « . r 
Dejn*BÌt« cedrale tumili*, preatm l'Agonzio di 

; ' » , JUokida, *ia dell'OspeaaJe, N. B, Torino.fldai 
prio<Up»!i pàrrucpfaiwi • profumìatl, — SpwLtfÓwi 
In proTincU contra lètti* postale. 

Deposito prosso la Profumer ìa 3 . Carlo 

*"• SCIROPPO DEPURATIVO ^ 
DI BCORZB D'ARAWCJO AHARB 

a l I o d u r o d i P o t a s s i o 
ìil a.-P. LAROKG, PA(1UA0I3TA A PÀMiU ; 
L'Ioduro di Potassio ó un alterativo reale, un 

depurativo di unaeffìcacia incontestabile; unito 
al Sciroppo di Scorze d'Arancio amare, egli é 
tollerato da qualunque costituzione senza sof­
frirne alcun sconcerto e la integrità della fun­
zione* garantita. La sua dose matematica per­
mette ai Medici d appropriarne l'usò ai diversi 
temperamenti, nelle Affezioni sera foiose, tuber­
colose, concfteroje, sifilitiche secondarie e ter­
ziarie, non die reumatismi, per i quali eglié il 
più sicuro specifico, 

Ftbrica, Spedizioni : Ditta J.p. UR0ZEI t h 

fi, rue des Lionu-St-Patil, Paris. 
Depositi in Padova : ceirueUt» o 

Boberl l . 

P a d o v a , 1872. P r e m . t ip. Sacchet to 

Drogheria in Bassaiio 
li vecotra data e bene avviata,, da 
elidersi o da affiliarsi a condizioni 

v-antagelose. Kivolgersi al propne'ario 
R o n c a l i F r a n c e s e » . " ' ' 1-694 

VENDIBILE ' 
alla Libreria Editrice F. Sacchetto 

la •H* dispensa della 
Continuazione delle note illustra-
ive .a critiche al Codice Civile 
lei Regno. 

al prezzo di L i r e UNA. : 

DEBOUÌTÌuffO 
I M P O T È N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo 

PILLOLE 
Ai-«»F.oAM»-anHj/ d ' B s t r a t t o tìLi O o o e > 
% C » a 2USLS&F del Per* 

Ŝ& i3~^\t&jr del Prof. J . S n m p a o n di Nuova - York 
B r o a d w s y 512 

Queste P i l l o l e sono l 'ui i lco e p i ù s i s a r o r i m e d i o p e r l ' impo tenza , o «opra 
t u t t e le debolezza de l l ' uomo . 

Ofe a l S c o t t o l a d i 6 0 P i l l a l e IL. * - (Sei S c a t t a l e d i 6 0 P i l l a l e a . » 

Franco di Porto in tutto il Regno contro Vaglia 
Depos i to g c n e r s l e a * Ì F C » * e p r e s s o l 'Agenzia In te ruaz iona le di Pubbl i -

o i t à e Commero io L u i g i M « n t e l » i l c l , Via Ghiell ina, 110 (Pa lazzo Borghes i 
e Via Pandolf lni , 83 - In P a d o v a p r e s s o l a f a rmac ia V l v l a r a l . 85-278 

m.<~&r 

PÌLLOLE DI HOLLOWAY. 
Q u e s t o rimedio è riconosciuto nniveisal-
! . n i e ^ e come il-più .efficace del mondo. 1 

L e mala t t i e , p e r l 'ordinario, non hanno 
che u n a , sola causa generale , cioè : 
l ' impurezza del sangue , che è la fon­
t ana della vita» D é t t a impurezza si 
rettifica p r o n t a m e n t e per l'uso delle 

Pillole di Hol ioway clic, spurgando io s tomaco e le intes t ino per mezzo elolle 
loro propr ie tà balsamiche;. 'purificano il s angue , d a n n o t u o n o ed energia a' nervi 
e muscoli , ed invigoriscono l ' intiero sistema. E S S E r inomate Pillole sorpassano 
ogni altro medic inale per. regolare la d iges t ione . O p e r a n d o sul fegato e sulle 
r en i ih modo s ó m m a m e n t e suave ed efficace, esso regolano le secrezioni, for­
tificano il s is tema nervoso, è r inforzano ogni p a r t e del la costituzione, Anche 
le persone della p iù graci le complessione ponsono f a r prova, senza timore, 
degl i ; effetti impareggiabi l i di queste o t t ime Pi l lo le , regolandone le dosi, a 
aseonda delle istruzioni con tenu te negl i s t ampa t i opuscoli che t r o v a i » con 
ogni scatola. "•••:•:•••:; 

DNGOENTQ DI HOLLOWAL 
F i n o r a la scienza medica non h a mai p resen ta to r imedio a lcuno che possa 

paragonars i con questo maravigliosa U n g u e n t o che , identificandosi eoi sin'guej 
cù'cola cònesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze , spu rga e risana le pt'u'ti 
t ravagl ia te , e cu ra ogni gene re di p i aghe ed u lcer i . Esso conosciutissimo 
U n g u e n t o è un infallibile curat ivo avverso l e Scrofole, Cancher i , Tumori , 
Male di G a m b a , G iun tu re . .Raggrinzate/ K e u m a t i s m o , Got ta , Nevralgia; 
Ticchio Doloroso, e Para l i s i , 

Betti medioaiiieuti vendousi inHcatola e TABI CaBcompâ UAti fi» B'sgtfasBli.t* iatruslGui lm Ungu» 
^ indiana) da tutti i principali farmacisti del maiìdo, e presso lo otoda» Autore, 

il I1EOffs«so.«a HOLLOWAT, Loiidr.1, Straad, tiu. SM. 
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